
VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-07037 Plangger: Ampliamento dell’impianto di termovalorizzazione di San Lazzaro (PD) . 62

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

5-07038 Fregolent: Introduzione di norme nazionali che definiscano limiti per l’emissione di
sostanze perfluoroalchiliche (Pfas) nelle acque e nel suolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68

5-07039 Pezzopane: Protocolli d’intesa per la rimozione, la raccolta e il recupero dei veicoli
fuori uso, abbandonati sul suolo pubblico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

5-07040 Zolezzi: Valutazione del degrado ambientale e sanitario in determinate aree del Paese
conseguente alla procedura autorizzatoria semplificata per la combustione di combustibili
solidi secondari (Css) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

5-07041 Butti: Tempi e finanziamenti relativi agli interventi di bonifica delle cosiddette « aree
esterne Solvay – discariche 2A e 2B » nel comune di Bussi sul Tirino (PE) . . . . . . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

5-07042 Lucchini: Difficoltà nelle modalità di fruizione del bonus idrico ed eventuale proroga
per gli anni successivi al 2021 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 10 novembre 2021. — Presi-
denza del vicepresidente Alessio BUTTI. –
Interviene, da remoto, la Sottosegretaria di
Stato per la Transizione ecologica, Ilaria
Fontana.

La seduta comincia alle 15.

Alessio BUTTI, presidente, avverte che la
pubblicità della seduta sarà assicurata – ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche

attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero della Transizione Ecologica.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.
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5-07037 Plangger: Ampliamento dell’impianto di ter-

movalorizzazione di San Lazzaro (PD).

Raphael RADUZZI (MISTO), in qualità
di cofirmatario, rinuncia all’illustrazione,
rinviando al testo pubblicato.

La sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, intervenendo da remoto, risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Raphael RADUZZI (MISTO), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
resa, con la quale il Governo a suo avviso
si lava le mani di una questione che ben
presto diventerà un problema a carico della
città di Padova. Fa presente, infatti, che la
capacità di incenerimento passerà ad oltre
215 mila tonnellate di rifiuti all’anno e
questo avrà certamente effetto sull’inqui-
namento atmosferico di una zona che da
tempo si classifica « maglia nera » sotto il
profilo della qualità dell’aria. La regione è
certamente colpevole di non avere un piano
sui rifiuti aggiornato ma, ipocritamente, si
pone l’obiettivo di arrivare entro il 2030 ad
oltre l’87 per cento di rifiuti differenziati.
L’inceneritore attualmente presente nella
provincia di Padova è al momento suffi-
ciente a smaltire la capacità della regione
Veneto e un ampliamento servirebbe solo a
smaltire rifiuti, anche speciali, provenienti
da altre regioni, senza voler toccare il tema
dei Pfas, tristemente noto in Veneto, che
non si sa se, alle alte temperature, vengano
distrutti ovvero si trasformino in altre mo-
lecole dannose per la salute. Spiace, per-
tanto, non ravvisare un impegno da parte
del Governo volto a bloccare l’ampliamento
dell’inceneritore oggetto dell’interrogazione,
non solo non necessario ma certamente
foriero di un danno ambientale a carico del
territorio. Preannuncia in ogni caso che
continuerà a seguire la questione, insieme
ai consiglieri comunali e ai comitati che se
ne stanno occupando, anche attraverso la
via giudiziaria, tramite ricorsi amministra-
tivi.

5-07038 Fregolent: Introduzione di norme nazionali

che definiscano limiti per l’emissione di sostanze

perfluoroalchiliche (Pfas) nelle acque e nel suolo.

Silvia FREGOLENT (IV), rinuncia all’il-
lustrazione, rinviando al testo pubblicato e
coglie l’occasione per dare il benvenuto al
collega Foti, che, dopo un lungo periodo di
lontananza per ragioni che esulano dalla
sua volontà, partecipa oggi ai lavori della
Commissione.

Alessio BUTTI, presidente, non può esi-
mersi dall’associarsi anch’egli e con gioia al
pensiero rivolto al collega e amico Foti
dalla collega Fregolent.

La sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, intervenendo da remoto, si associa
anch’ella al saluto di benvenuto al collega
Foti. Risponde quindi all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando, rin-
grazia la sottosegretaria Fontana della ri-
sposta tecnicamente ineccepibile e della
quale pertanto si dichiara soddisfatta. Fa
presente che non si tratta della prima volta
che presenta un’interrogazione sullo stabi-
limento Solvey, che versa in una situazione
assai delicata, in quanto le sostanze ivi
presenti, altamente tossiche, destano forti
preoccupazioni da parte dei cittadini che
abitano quel territorio. Tiene pertanto a
porre l’attenzione su questo tema, assai
rilevante, rispetto al quale dovrebbero es-
sere a suo giudizio intraprese tre azioni: in
primo luogo intervenire a livello legislativo
con una norma, che venga incontro alle
province, volta ad attribuire ad altri enti
tali tipologie di autorizzazioni, stante an-
che la contrazione del personale delle pro-
vince a seguito della cosiddetta « riforma
Delrio ». Seppur trattandosi di personale
altamente qualificato, le province non pos-
sono disporre di tali e tante competenze,
soprattutto a fronte delle osservazioni che
è in grado di produrre una società multi-
nazionale, come la Solvey. In secondo luogo,
ritiene che si debba fare una battaglia in
Europa per monitorare le sostanze perfluo-
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roalchiliche (Pfas) a causa del loro elevato
grado di tossicità. In ultimo, al livello na-
zionale e con l’aiuto delle regioni, e nel
caso di specie della regione Piemonte, le-
giferare per pervenire ad una riduzione
sostanziale nell’uso di tali sostanze. Come
tutti sanno, è in corso la COP26, il tema
all’ordine del giorno dell’agenda politica
europea è la transizione ecologica, ma si
continuano ad usare sostanze che si con-
figurano come vere e proprie bombe chi-
miche che distruggono le matrici ambien-
tali e che fanno perdere credibilità al Paese
rispetto alla direzione che si intende intra-
prendere per raggiungere gli obiettivi eu-
ropei.

5-07039 Pezzopane: Protocolli d’intesa per la rimo-

zione, la raccolta e il recupero dei veicoli fuori uso,

abbandonati sul suolo pubblico.

Andrea CASU (PD), in qualità di cofir-
matario, rinuncia all’illustrazione dell’in-
terrogazione – la prima che presenta nel
suo ruolo di parlamentare – rinviando al
testo pubblicato, unendosi a nome del pro-
prio gruppo al caloroso benvenuto al col-
lega Foti che oggi torna a partecipare ai
lavori della Commissione.

Tiene solo a sottolineare che il tema
trattato dall’atto di sindacato ispettivo, ov-
vero la rimozione e il recupero dei veicoli
fuori uso abbandonati sul suolo pubblico, è
a suo avviso assai rilevante non solo ai fini
della garanzia della sicurezza del territorio
e del contrasto al degrado ambientale, ma
anche nell’ottica di un recupero delle pe-
riferie urbane in cui alberga un profondo
senso di abbandono che solo un concreto
impegno da parte delle istituzioni potrebbe
combattere.

La sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA, nel dare il benvenuto al collega
Casu, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Andrea CASU (PD), replicando, ringra-
zia la sottosegretaria Fontana per la rispo-
sta, di cui si dichiara soddisfatto, nonché
per la disponibilità a suo giudizio assai

apprezzabile di valutare ulteriori iniziative
al riguardo. L’intervento maggiormente ri-
levante e risolutivo, da concordare con il
Ministero dell’economia e delle finanze, è
rappresentato proprio dall’istituzione di un
fondo ad hoc nel quale far confluire risorse
da destinare ai comuni, a cui carico grava
la rimozione e il recupero dei veicoli ab-
bandonati, con oneri assai ingenti. Anche la
procedura è lunga e complicata: a seguito
dell’accertamento delle forze dell’ordine e
dell’individuazione degli elementi identifi-
cativi che permettono di risalire al proprie-
tario, il comune deve provvedere ad inviar-
gli una notifica di rimozione e solo dopo 5
giorni può procedere, a sue spese, al tra-
sporto del veicolo o di ciò che ne resta al
centro di raccolta, dove deve permanere
sessanta giorni, trascorsi i quali il veicolo
deve essere radiato o demolito. Solo al
termine di tale procedimento si può agire
per un recupero che spesso è impossibile.
Nel sottolineare pertanto favorevolmente la
semplificazione normativa cui faceva rife-
rimento la rappresentante del Governo, ri-
badisce che un’azione concreta, supportata
dalle dovute risorse, andrebbe a tutto van-
taggio delle periferie delle grandi città. Pre-
annuncia, quindi, che porterà avanti tale
iniziativa nelle sedi opportune, a partire
dalla prossima legge di bilancio.

5-07040 Zolezzi: Valutazione del degrado ambientale

e sanitario in determinate aree del Paese conseguente

alla procedura autorizzatoria semplificata per la

combustione di combustibili solidi secondari (Css).

Alberto ZOLEZZI (M5S), rinuncia all’il-
lustrazione, rinviando al testo pubblicato,
associandosi, nome del proprio gruppo, al
saluto di benvenuto al collega Foti.

La sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando, rin-
grazia la sottosegretaria Fontana per la
risposta resa ad una interrogazione che
affronta un tema assai rilevante. Il messag-
gio che è importante veicolare alle autorità
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competenti è la possibilità di bloccare le
procedure autorizzative semplificate qua-
lora necessario ovvero di chiedere ulteriori
prescrizioni agli enti richiedenti. Ricorda
che, a seguito dell’approvazione di un emen-
damento presentato dal proprio gruppo
alla legge di delegazione europea, nel 2020
sono stati aboliti gli incentivi all’inceneri-
mento con la conseguente positiva ridu-
zione del numero dei termovalorizzatori,
malgrado si fosse registrato nell’anno pre-
cedente un aumento del PIL. Se il PIL
dovesse salire nel prossimo futuro, auspica
che ci siano rifiuti da demolizione e co-
struzione che non verranno bruciati, po-
tendosi ipotizzare un recupero di materia
per altre frazioni. Rileva che gli inceneri-
tori attualmente esistenti hanno capacità
residua sufficiente per gli eventuali rifiuti
che dovessero prodursi e ricorda che il
fattore di trasferimento del mercurio nel
combustibile solido secondario è assai su-
periore nei cementifici rispetto ai normali
inceneritori e lo stesso vale per ossido di
azoto e cadmio. Andrebbe inoltre valutata
meglio la caduta al suolo di particolato a
seguito del processo di incenerimento so-
prattutto nei cementifici. Auspica quindi
che ci sia una maggiore attenzione nella
valutazione di tali procedure con riguardo
al possibile incremento nell’emissione di
sostanze altamente tossiche e una maggiore
trasparenza nel numero delle richieste per-
venute, su cui i comitati non hanno alcuna
informazione. In ultimo ribadisce la pro-
pria convinzione che le aree a bassa qualità
dell’aria necessitino di un commissaria-
mento.

5-07041 Butti: Tempi e finanziamenti relativi agli

interventi di bonifica delle cosiddette « aree esterne

Solvay – discariche 2A e 2B » nel comune di Bussi sul

Tirino (PE).

Rachele SILVESTRI (FDI), unendosi al
sentimento di chi l’ha preceduta per la
partecipazione del collega Foti ai lavori
della Commissione, illustra, in qualità di
cofirmataria, l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Rachele SILVESTRI (FDI), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta resa. Le sentenze dei giudici am-
ministrativi hanno evidenziato che la re-
gione Abruzzo, l’ARTA e il comune di Bussi
sul Tirino hanno agito a tutela dell’inte-
resse pubblico dimostrando l’urgenza di
intervenire nelle aree interessate. Fa pre-
sente che il precedente Governo ha fatto
perdere di fatto due anni nella procedura
di messa in sicurezza e bonifica delle di-
scariche oggetto dell’interrogazione e ri-
tiene che ulteriori ritardi non siano più
ammissibili. Auspica quindi che si proceda
celermente a tali bonifiche, assicurando il
pieno coinvolgimento degli enti coinvolti,
prendendo altresì atto favorevolmente della
disponibilità delle risorse destinate a tale
intervento dal Governo Berlusconi già nel
2011.

5-07042 Lucchini: Difficoltà nelle modalità di frui-

zione del bonus idrico ed eventuale proroga per gli

anni successivi al 2021.

Benedetta FIORINI (LEGA), unendosi al
saluto di benvenuto al collega Foti formu-
lato dai colleghi che l’hanno preceduta,
illustra, in qualità di cofirmataria, l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria di Stato Ilaria FON-
TANA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 6).

Benedetta FIORINI (LEGA), replicando,
ringrazia la rappresentante del Governo
della risposta, della quale si dichiara par-
zialmente soddisfatta. Il bonus idrico è
molto atteso, è frutto del lavoro di squadra
e dell’ascolto delle istanze dei territori e si
configura come una misura di aiuto per
l’ambiente, nel segno della transizione verde.
L’acqua rappresenta una risorsa preziosa,
che viene sprecata in una misura inaccet-
tabile – più del 40 per cento – sia a causa
delle perdite nella rete di distribuzione ma
anche per la vetustà degli impianti presenti
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nelle abitazioni. Il volume di acqua utiliz-
zata dagli apparecchi sanitari degli edifici è
infatti assai elevato e molta di questa, che
viene sprecata, potrebbe essere recuperata
attraverso la sostituzione dei sanitari esi-
stenti con quelli di nuova generazione. Dalle
stime risulta che il risparmio a regime
generato dal bonus idrico sarà di 415 mi-
lioni di metri cubi di acqua, esattamente
quelli in eccesso negli scarichi sanitari at-
tuali, ossia un volume pari all’acqua pota-
bile estratta dal lago Trasimeno. Il rispar-
mio stimato per i cittadini si attesterebbe a
665 milioni di euro annui e la misura
rappresenterebbe inoltre uno stimolo im-
portante per la filiera della ceramica sani-
taria. L’efficientamento non deve essere solo
energetico, ma serve, suo giudizio, una vi-
sione complessiva che tenga in conto anche
la risorsa idrica.

Tommaso FOTI (FDI) ringrazia prelimi-
narmente i colleghi per il caloroso benve-
nuto che hanno inteso rivolgergli per il suo
ritorno, al momento temporaneo ma che
auspica possa essere definitivo a partire dal
mese di dicembre. Intervenendo sui lavori

della Commissione, richiama l’attenzione
della Commissione sulla proposta di legge a
sua prima firma C. 1059, discussa in As-
semblea lo scorso 12 ottobre, sulla quale
sono stati presentati due soli emendamenti,
uno dei quali, a giudizio della relatrice
Deiana, tale da rimettere in discussione
l’intero provvedimento, per il quale è stato
chiesto infatti il rinvio in Commissione.
Avendo la Commissione licenziato i prov-
vedimenti urgenti e quasi tutti gli atti do-
vuti ad essa assegnati, ritiene che sia giunto
il momento per concludere l’esame della
citata proposta di legge, che si sostanzia
nella discussione di un solo emendamento,
sul quale invita la maggioranza ad assu-
mere una decisione definitiva e tempestiva.

Alessio BUTTI, presidente, nel concor-
dare con le considerazioni del collega Foti,
lo avverte che informerà la presidente Rotta
della sua richiesta.

Dichiara quindi concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-07037 Plangger: Ampliamento dell’impianto di termovalorizzazione
di San Lazzaro (PD).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’onorevole interrogante, si rappresenta
che la società Hestambiente S.r.l., gestore
dell’impianto di termovalorizzazione di San
Lazzaro, nel Comune di Padova, ha pre-
sentato a dicembre 2020 istanza di « Am-
modernamento impiantistico con realizza-
zione nuova Linea 4 e dismissione Linee 1
e 2 del termovalorizzatore di Padova », ai
sensi dell’articolo 27-bis del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006.

La Regione Veneto rappresenta che l’i-
stanza prevede la sostituzione delle Linee 1
e 2 con una nuova linea 4 mantenendo
inalterata la potenzialità di trattamento dei
rifiuti ad oggi autorizzata.

L’istruttoria relativa alla compatibilità
ambientale dell’intervento proposto è ad
oggi in itinere, essendosi da poco conclusa
l’ulteriore fase consultiva di presentazione
delle osservazioni.

Il percorso istruttorio deve, infatti, porre
grande attenzione alla componente emis-
sioni in atmosfera sia in riferimento a
quanto previsto dalle BAT per la nuova
linea di incenerimento, sia prevedendo ri-
cadute tecnologiche positive anche sulla
terza linea esistente.

Risulta che il Piano regionale di gestione
dei rifiuti vigente non prevede, per i rifiuti
urbani, incrementi di volumetria a disca-
rica, né di potenzialità.

Risulta inoltre che nel suddetto Piano,
la Regione afferma che è prevista la valo-
rizzazione al massimo della capacità im-
piantistica degli inceneritori per rifiuti spe-
ciali già esistenti sul territorio regionale,
anche mediante la ristrutturazione e l’ade-
guamento di impianti esistenti. Va ribadito

che nel recente recepimento del cosiddetto
« Pacchetto sull’economia circolare » è stata
confermata la gerarchia nella gestione dei
rifiuti che peraltro è stata rafforzata dal-
l’introduzione attraverso il decreto legisla-
tivo n. 116 del 2020 della nozione di recu-
pero di materia confermandone la priorità
sul recupero.

Il Programma, sottoposto a verifica di as-
soggettabilità ambientale, sarà approvato,
d’intesa con la Conferenza permanente, con
specifico decreto del Ministro della transi-
zione ecologica, e rappresenta una riforma
strutturale necessaria per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), la cui adozione dovrà avvenire en-
tro il 30 giugno 2022.

La Regione approva o adegua il piano di
gestione dei rifiuti entro 18 mesi dalla pub-
blicazione del sopracitato Programma nazio-
nale, a meno che non sia già conforme nei
contenuti o in grado di garantire il raggiun-
gimento degli obiettivi previsti dalla norma-
tiva europea.

Infine, si osserva che a seguito del pre-
detto « Pacchetto sull’economia circolare » è
stato introdotto l’articolo 198-bis del decreto
legislativo n. 152 del 2006, il quale prevede
che il Ministero della transizione Ecologica,
sentita ISPRA, predisponga il Programma
nazionale per la gestione dei rifiuti, attra-
verso il quale vengano fissati i macroobiet-
tivi, definiti i criteri e le linee strategiche cui
le Regioni e le Province autonome si atten-
gono nell’elaborazione dei Piani regionali per
la gestione dei rifiuti di cui all’articolo 199
del citato decreto. Infine, in merito alle linee
di intervento definite dal PNRR per l’attua-
zione dell’economia circolare, si rappresenta
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che sono stati pubblicati i provvedimenti Mi-
nisteriali numeri 396 e 397 del 28 settembre
2021 relativi all’approvazione dei criteri di
selezione dei progetti. Sono previsti, al ri-
guardo, un miliardo e mezzo di euro per la
realizzazione di nuovi impianti virtuosi di

gestione dei rifiuti e l’ammodernamento de-
gli impianti esistenti, nonché 600 milioni di
euro per la realizzazione di progetti « faro »
di economia circolare per filiere industriali
strategiche.
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ALLEGATO 2

5-07038 Fregolent: Introduzione di norme nazionali che definiscano
limiti per l’emissione di sostanze perfluoroalchiliche (Pfas) nelle acque

e nel suolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’onorevole interrogante, preliminar-
mente si evidenzia che l’impianto Solvay
di Spinetta Marengo (AL) è soggetto ad
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)
di competenza Provinciale.

A tale proposito la Provincia di Ales-
sandria ha rappresentato che presso lo
stabilimento in questione risulta essere
stato utilizzato fino al 2013 il PFOA,
appartenente alla categoria dei PFAS.

L’eliminazione del PFOA dal ciclo pro-
duttivo della Solvay è derivata da una
prescrizione della Provincia, formalizzata
in sede di prima AIA nel 2010.

Successivamente, nell’agosto 2019 è per-
venuta la richiesta all’autorità competente
di modifica sostanziale per la produzione
e uso di C6O4 (sostanza perfluoroalchi-
lica), tramite apparecchiature già esistenti
nei reparti.

La suddetta sostanza risulta registrata
in ambito REACH da parte di Solvay
Specialty Polymers Italy S.p.A. (Bollate).

Il Gruppo di Lavoro SNPA (Sistema
Nazionale per la Protezione dell’Am-
biente) ha condiviso che la sostanza in
argomento, le cui caratteristiche tossico-
logiche non sono ben delineate per quanto
attiene gli aspetti di tossicità a lungo
termine, merita di essere cautelativamente
oggetto di attenzione massima, dati i rin-
venimenti in filiera idropotabile e che
analogo approccio di cautela debba ap-
plicarsi, in futuro, ad altre sostanze della
famiglia PFAS di cui sia verificata la
presenza in ambiente (come giustamente
rilevato dall’interrogante).

Parimenti, la Commissione europea ha
proposto la progressiva riduzione dell’im-
piego di questa sostanza di cui, ad oggi,
tuttavia non sono vietati né dalla norma-

tiva nazionale e né europea la produzione
e l’utilizzo.

Pertanto, la Provincia di Alessandria,
con Determinazione n. 155 del 26 feb-
braio 2021, ha autorizzato la modifica
sostanziale riguardante la produzione del
C6O4 attraverso la conversione di im-
pianti esistenti e la conseguente esten-
sione dell’utilizzo del tensioattivo presso il
sito produttivo di Spinetta Marengo, con
apposite prescrizioni.

Successivamente, la Solvay ha avviato
le attività volte all’ottemperanza delle pre-
scrizioni contenute nella sopra indicata
Determinazione.

Inoltre, all’esito dei tavoli tecnici fra
Provincia di Alessandria, Comune di Ales-
sandria, ASL, ARPA, durante i quali sono
state approfondite le relazioni tecniche e
i monitoraggi effettuati da Solvay e da
ARPA, risulta che la Provincia di Ales-
sandria ha rilevato che i risultati dei
campionamenti effettuati al fiume Bor-
mida, a monte e a valle del punto di
scarico P4, permettono, ad oggi, di evi-
denziare la conformità ai valori autoriz-
zativi.

Pertanto, la Provincia di Alessandria,
con Determinazione n. 206 del 29 ottobre
2021, ha acconsentito all’estensione del-
l’uso del C6O4 nei reparti Hyflon, Tec-
noflon e Aquivion del sito di Spinetta
Marengo con prescrizioni quali evitare
l’impilamento della sostanza nei magaz-
zini, locali e aree di stoccaggio, e la
rivalutazione, successiva al 31 marzo 2022,
da parte degli Enti della modalità e fre-
quenza dei monitoraggi delle sostanze xe-
nobiatiche già indicate nella prescrizione
n. 23 della determinazione del febbraio.

È intendimento del Ministero prose-
guire l’attività di monitoraggio dell’uso di
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queste sostanze e promuovere attività di
ricerca e sviluppo finalizzate all’individua-
zione di alternative alle sostanze perfluo-

ralchiliche, anche valutando con grande
attenzione tali iniziative nelle competenti
sedi europee.
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ALLEGATO 3

5-07039 Pezzopane: Protocolli d’intesa per la rimozione, la raccolta e
il recupero dei veicoli fuori uso, abbandonati sul suolo pubblico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli onorevoli interroganti si forniscono,
alcuni elementi utili per la conoscenza
della casistica.

È bene precisare che, in base alla
normativa di riferimento per i veicoli a
motore fuori uso, contenuta nel decreto
legislativo n. 209 del 2003 e nel decreto
legislativo n. 152 del 2006 articolo 231,
per i veicoli non rientranti nel campo di
applicazione del primo, qualora il deten-
tore intenda cedere il proprio veicolo o
rimorchio per acquistarne un altro, il
veicolo destinato alla demolizione può es-
sere consegnato dal detentore ai conces-
sionari o alle succursali delle case co-
struttrici, che ne intendano accettare la
consegna, per il successivo conferimento
ai centri di raccolta autorizzati.

Viceversa, qualora il detentore di un
veicolo a motore o di un rimorchio fuori
uso intenda procedere autonomamente alla
demolizione dello stesso deve consegnarlo
gratuitamente ad un centro di raccolta
per la messa in sicurezza, la demolizione,
il recupero dei materiali e la rottama-
zione.

Pertanto, la normativa vigente, for-
nendo al proprietario del veicolo le op-
zioni sopra richiamate che non compor-
tano oneri economici in capo allo stesso,
mira ad agevolare corrette modalità di
smaltimento e vieta esplicitamente l’ab-
bandono dei veicoli fuori uso con la di-
sposizione di cui all’articolo 192 (divieto
di abbandono) del TUA.

Salva l’applicazione degli articoli 255
(abbandono di rifiuti) e 256 (attività di
gestione di rifiuti non autorizzata), il tra-
sgressore è tenuto a procedere alla rimo-
zione, all’avvio a recupero o allo smalti-
mento dei rifiuti e al ripristino dello stato
dei luoghi.

Ciò premesso, il Ministero della tran-
sizione ecologica è da tempo a conoscenza
dei frequenti abbandoni sul suolo pub-
blico dei veicoli, molti dei quali di pro-
venienza ignota, spesso anche privati di
parti essenziali per l’uso. Si tratta, a volte,
di veicoli respinti dagli autodemolitori in
quanto gravati da fermi amministrativi,
ovvero di parti di veicoli che sono « can-
nibalizzati » delle componenti commercia-
lizzabili per l’alto valore economico.

Per arginare tale fenomeno il Mini-
stero della transizione ecologica con il
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 119,
nel recepire le Direttive UE 2018/851 ed
UE 2018/849, ha apportato modifiche si-
gnificative al decreto legislativo n. 209 del
2003 che rafforza l’efficacia e l’efficienza
dei sistemi di tracciabilità e di contabilità
dei veicoli e dei veicoli fuori uso, e che
sostengono gli autodemolitori nel ritiro
dei veicoli gravati da fermi amministra-
tivi.

Fra tali sistemi si contempla l’istitu-
zione di un registro unico telematico dei
veicoli fuori uso, presso il centro elabo-
razione dati della Direzione generale per
la motorizzazione del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili.

Inoltre, è previsto l’obbligo per i pro-
duttori di ritirare i veicoli fuori uso o i
pezzi usati allo stato di rifiuto, laddove
tecnicamente fattibile, sull’intero territorio
nazionale al fine di non limitare l’attività
di raccolta in aree in cui la stessa e la
gestione dei rifiuti sono più proficue.

Ancora, è consentito agli autodemoli-
tori di effettuare operazioni di messa in
sicurezza del veicolo, prima che il veicolo
stesso sia radiato dal PRA, dunque, anche
se gravato da fermi amministrativi; infine,
è prevista la tracciabilità dei ricambi ma-

Mercoledì 10 novembre 2021 — 70 — Commissione VIII



tricolati per il commercio nel mercato del
ricambio.

Si rappresenta, infine, che la proble-
matica avanzata dagli onorevoli interro-
ganti, in merito alle criticità ambientali e
di pubblica sicurezza derivanti dal feno-
meno degli abbandoni sul suolo pubblico
dei veicoli a motore o dei rimorchi privi
della targa, potrà essere oggetto di future

interlocuzioni con le amministrazioni in-
teressate al fine di valutare l’opportunità
di prevedere azioni amministrative mi-
rate, come quelle indicate dagli interro-
ganti considerate le best practics esistenti.

Infine il MiTE valuterà con attenzione
la necessità di eventuali risorse aggiuntive,
d’intesa con il MEF, in ordine alle criticità
evidenziate nell’atto.
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ALLEGATO 4

5-07040 Zolezzi: Valutazione del degrado ambientale e sanitario in
determinate aree del Paese conseguente alla procedura autorizzatoria
semplificata per la combustione di combustibili solidi secondari (Css).

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo le questioni poste dall’Onore-
vole interrogante, si rappresenta innanzi-
tutto che, con l’articolo 35 (commi 2 e 3)
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito con Legge 29 luglio 2021, n. 108
sono state introdotte disposizioni in merito
alle procedure autorizzative per gli im-
pianti di incenerimento e coincenerimento
nei casi di sostituzione dei combustibili
tradizionali con il CSS-combustibile con-
forme ai requisiti di cui all’articolo 13 del
decreto ministeriale 14 febbraio 2013, n. 22.

Il decreto ministeriale citato riconosce
ad alcune specifiche tipologie di rifiuti,
opportunamente selezionate e sottoposte
ad operazioni di recupero in impianti allo
scopo autorizzati, il titolo di combustibile.
In particolare, vengono individuate 18 classi
di CSS che cessano di essere rifiuto tra le
125 determinate dalla norma specifica UNI.

Il CSS cui fa riferimento l’articolo 35 del
decreto-legge n. 77 del 2021, pertanto, è un
End of Waste nazionale e il suo utilizzo è
consentito in determinate tipologie di im-
pianto, quali cementifici e centrali termo-
elettriche in possesso di autorizzazione in-
tegrata ambientale.

Lo stesso decreto-legge n. 77 del 2021,
inoltre, ha previsto che, se la sostituzione
della tipologia di combustibile non com-
porta un incremento della capacità produt-
tiva autorizzata ed è mantenuto il rispetto
dei limiti di emissione che la norma stabi-
lisce per il coincenerimento dei rifiuti, tale
variazione non costituisce una modifica o
variante sostanziale.

La norma richiamata, come noto, pre-
vede inoltre che l’autorità, qualora rilevi
che la modifica comunicata sia sostanziale,
ordina al gestore di presentare una do-

manda di nuova autorizzazione e la modi-
fica prevista non potrà essere eseguita fino
al rilascio della nuova autorizzazione.

Pertanto, le disposizioni vigenti manten-
gono la competenza per il rilascio del titolo
autorizzativo, anche nella forma della co-
municazione semplificata, fermo restando
che le autorità competenti locali possono
decidere, autonomamente, anche di proce-
dere ad una nuova procedura istruttoria ed
al conseguente rilascio di un nuovo titolo
autorizzativo, in procedura ordinaria, per
l’impianto.

Si rappresenta che le autorizzazioni, ed
i conseguenti regimi di controllo, si basano
sull’adozione delle migliori tecniche dispo-
nibili (cosiddette BAT) in riferimento a
quanto disposto dall’articolo 29-bis del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Le cosiddette BAT conclusion conten-
gono una sintesi sulle migliori tecniche
disponibili comprendente la loro descri-
zione, le informazioni per valutarne l’ap-
plicabilità, i livelli di emissione associati
alle migliori tecniche disponibili, il moni-
toraggio necessario, i livelli di consumo.

Entro quattro anni dall’uscita delle BAT
conclusion le autorizzazioni devono essere,
se necessario, i livelli di consumo.

Tanto premesso nel confermare la ge-
rarchia nella gestione dei rifiuti che peral-
tro, è stata rafforzata dall’introduzione at-
traverso il decreto legislativo n. 116 del
2020 della nozione di recupero di materia
confermandone la priorità sul recupero,
confermo che c’è la massima attenzione al
tema della qualità dell’aria di un territorio
o a procedure di infrazione in atto, all’e-
sistenza di dati epidemiologici preoccu-
panti e alla scarsa percentuale di raccolta
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differenziata. Si rappresenta infine che nel-
l’ambito del rilascio dei titoli autorizzativi,
le competenti autorità possono sempre pre-

vedere e stabilire nelle rispettive autoriz-
zazioni valori limite di emissione più re-
strittivi.
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ALLEGATO 5

5-07041 Butti: Tempi e finanziamenti relativi agli interventi di bonifica
delle cosiddette « aree esterne Solvay – discariche 2A e 2B » nel

comune di Bussi sul Tirino (PE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli onorevoli interroganti circa la bo-
nifica delle discariche ex 2A e 2B rica-
dente nell’area del sito di interesse na-
zionale Bussi sul Tirino, si rappresenta
quanto segue.

Nel dicembre 2018, la Direzione com-
petente del Ministero ha chiesto all’Avvo-
catura dello Stato di introdurre un au-
tonomo giudizio civile di tipo risarcitorio
nei confronti della Edison S.p.A., che nel
giudizio penale non fu citata quale re-
sponsabile civile, dal momento che gli
imputati si erano avvalsi del rito abbre-
viato.

Difatti, la Corte di Cassazione rifor-
mando il pronunciamento del giudice di
appello che, con sentenza 17 febbraio
2017, aveva riconosciuto il reato di av-
velenamento delle acque e riqualificato il
disastro ambientale come colposo aggra-
vato, si è definitivamente pronunciata con
sentenza della sezione penale n. 47779
del 28 settembre 2018 assolvendo alcuni
tra gli imputati per non aver commesso il
fatto, mentre nei confronti di altri ha
dichiarato i reati estinti per prescrizione.

Il Ministero, tramite l’Avvocatura dello
Stato de L’Aquila, già nel 2019, ha quindi
promosso l’azione civile di danno a carico
della Edison S.p.A. per i fatti di reato di
cui alla sentenza della Suprema Corte di
Cassazione n. 47779 del 28 settembre 2018.
Attualmente avanti il Tribunale de L’A-
quila (n. RG 1009/19) è pendente, ma in

fase di definizione, il giudizio di primo
grado.

Per quanto concerne la situazione delle
aree delle discariche 2A e 2B e limitrofe,
ed in particolare riguardo la sentenza del
Consiglio di Stato dell’11 giugno 2021
citata dall’onorevole interrogante, si rap-
presenta che il Ministero della transizione
ecologica sta eseguendo il giudicato, per
cui il raggruppamento temporaneo di im-
prese (RTI) Dec Deme, risultato aggiudi-
catario della gara, dovrà eseguire il pro-
getto di bonifica.

In particolare, il progetto emendato
dall’aggiudicatario, trasmesso dalla Dec
Deme il 15 aprile, secondo le indicazioni
sia del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici che del Consiglio di Stato, è stato
sottoposto da parte del Provveditorato In-
terregionale per le Opere Pubbliche per il
Lazio, responsabile dello svolgimento della
gara, alla prescritta e preventiva attività
di verifica da parte di un organismo cer-
tificato.

Secondo le indicazioni del medesimo
Provveditorato su cui dunque insistono
tali adempimenti potrà procedersi alla
consegna dei lavori non prima del 1°
agosto 2022.

Ricordo che sin dal 2020 sono stati
appostati su uno specifico capitolo di bi-
lancio del Ministero fondi per oltre 47
milioni di euro a copertura delle previste
opere di bonifica.
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ALLEGATO 6

5-07042 Lucchini: Difficoltà nelle modalità di fruizione del bonus
idrico ed eventuale proroga per gli anni successivi al 2021.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli onorevoli interroganti, si rammenta
che il Ministro della Transizione Ecologica
ha firmato lo scorso 27 settembre il decreto
che definisce modalità e termini per l’ot-
tenimento del bonus idrico come previsto
dai commi 61 al 65 dell’articolo 1 della
legge n. 178 del 30 dicembre 2020. Il de-
creto è stato pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale il 23 ottobre 2021.

Il bonus, finalizzato a perseguire il ri-
sparmio delle risorse idriche, è ricono-
sciuto nel limite massimo di 1.000 euro per
ciascun beneficiario per le spese effettiva-
mente sostenute dal 1° gennaio 2021 al 31
dicembre 2021.

Il decreto bonus idrico prevede che l’a-
gevolazione possa essere richiesta per una
sola volta, per un solo immobile, per le
spese effettivamente sostenute per gli in-
terventi di efficientamento idrico fino ad
esaurimento delle risorse stanziate.

Possono beneficiare del bonus i titolari
del diritto di proprietà o di altro diritto
reale, nonché di diritti personali di godi-
mento già registrati alla data di presenta-
zione dell’istanza, su edifici esistenti, parti
di edifici esistenti o singole unità immobi-
liari, per interventi di sostituzione di vasi
sanitari in ceramica con nuovi apparecchi
a scarico ridotto e di apparecchi di rubi-
netteria, soffioni doccia e colonne doccia
esistenti con nuovi apparecchi a limita-
zione di flusso d’acqua.

La norma prevede che il diritto di ac-
quisto dei prodotti che rispettano i criteri
indicati nel decreto sia valido fino al 31
dicembre 2021. Pertanto, la presentazione
delle domande di rimborso all’interno della

piattaforma, in corso di realizzazione da
parte di Sogei - Società Generale d’infor-
matica S.p.A., potrà avvenire soltanto a
partire da gennaio 2022.

Al fine di ottenere il rimborso, i bene-
ficiari presenteranno, dunque, istanza re-
gistrandosi su di un’applicazione web, de-
nominata « Piattaforma bonus idrico », ac-
cessibile, previa autenticazione, dal sito del
Ministero della Transizione Ecologica.

I rimborsi saranno emessi secondo l’or-
dine temporale di arrivo delle istanze fino
ad esaurimento delle risorse messe a di-
sposizione per l’iniziativa, e solo all’esito
positivo dei relativi controlli.

Ai fini di fornire ai cittadini un utile
supporto informativo, nell’attesa della messa
in rete della Piattaforma, il Ministero della
Transizione Ecologica ha messo a disposi-
zione sul proprio sito istituzionale un’area
dedicata, con una serie di FAQ, che ven-
gono costantemente aggiornate sulla base
delle richieste di chiarimento che giornal-
mente pervengono.

Per le medesime finalità di chiarimento
e supporto agli utenti, sono stati infatti
messi a disposizione un contact center e un
indirizzo mail dedicati, attraverso i quali
viene fornito agli utenti che ne facciano
richiesta il supporto necessario per un con-
fronto sulle questioni più specifiche e tec-
niche, così da instaurare fin d’ora un dia-
logo collaborativo in funzione del buon
esito della domanda.

È nostra intenzione monitorare l’anda-
mento e l’efficacia del Bonus in oggetto al
fine di valutare l’opportunità d’intesa con il
MEF, l’eventuale rinnovo della misura.
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